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scuole universi tar ie nelle qual i gli s t ipendi 
sono una derisione. E verissimo ; ha ragione. 
Ma il professore che insegr^a sei materie , 
onorevole Spirito, e che ha 100 lire al l 'anno 
per ogni materia. . . 

Spirito. Ne ha 555 all 'anno. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica... Dio 

mio, si raccomanda pocox! (Si ride). Perchè 
noi stessi, oggidì, sciogliamo le nostre sin-
tesi, per la necessità assoluta della legge 
della divisione del lavoro, ed abbiamo finito 
per convincerci che, oggi, a misura che sjom-
paiono i generici , vengono avant i gl i specia-
listi. Questa è legge suprema. 

Ora, io dico: r i spet t iamo quelle brave 
persone che oggi sono invest i te di questo 
insegnamento; aiut iamole un po' più, se oc-
corre; ma Lei, onorevole Spiri to, sarà per -
suaso più di me che quegli insegnament i e 
quei poveri insegnant i (non le persone m a l a 
figura di quegli insegnanti) sono oramai de-
stinati a sparire. 

Non è possibile mantener l i p iù nelle 
scuole; è un sent imento, dirò così, di umani tà , 
ohe hanno avuto i minis t r i per mantenere 
questi insegnamenti , che veramente non sono 
all'altezza della scienza professata. 

Spero che non prenderà a male queste 
Parole. Così come sono riconosco che sono pa-
gati male, ma che posso fare io? Non ho modo 
di dar loro degli onorari maggiori . Però nell 'av-
venire forse quegl ' insegnament i , forse quelle 
scuole, dopo la legge che ho la speranza che 
sia dalla Camera approvata , dovranno ben ces-
sare, perchè sono da t u t t i condannati , 
v Mi pare con queste parole di avere rispo-

so a quanti mi hanno fat to l 'onore di rivol-
germi delle domande. 

Presidente. Alcuni oratori che hanno già 
Parlato, hanno chiesto di nuovo di par lare . 

dispiace ma non posso concederne loro la 
facoltà perchè il regolamento non me lo per-
dette. 

Codacci-Pisanelli. Ma io ho chiesto di par-
lare per fa t to personale. 

Presidente. Per fa t to personale ha facol tà 
^ parlare. 

Codacci-Pisanelii . L'onorevole Baccell i si è 
doluto che io lo abbia accusato di non aver 
Aspettato la firma del Re. Io mi sarò male spie-
gato, se un'accusa qualsiasi di cat t ive inten-
Z l °n i ha potuto giungere all 'orecchio dell'ono-
r e v ° l e Baccelli . Tut t 'a l t ro . Mi sono meravi-
§Hato che un fido e devoto consigliere della 
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Corona, quale cer tamente è l 'onorevole Bac-
celli, (queste sono state le mie parole) abbia 
potuto con un semplice provvedimento mini-
steriale dichiarare contrar ie allo spiri to ed alla 
let tera della legge Casati, a lcune norme che 
il Re, con un suo Decreto, aveva ordinato e 
comandato di r ispet tare , qual i sono le norme 
sui concorsi degl i s t raordinari , contenute nel 
regolamento generale univers i tar io , che ap-
punto per Decreto Reale fu emanato. 

Vedrà quindi l 'onorevole Baccell i che, 
dalla cosa in sè, dal fa t to che ho esposto, e 
non dalle parole mie può derivare quella 
mancanza di r ispet to alla firma del Re, che 
egli si doleva gli fosse s tata r improvera ta 
da me. 

L'onorevole minis t ro mi ha anche invi-
tato a presentare una mozione per r isolvere 
la questione. Mi guarderò bene dal farlo. 
F i n dal pr imo momento gli ho detto che 
non met tevo alcun significato poli t ico nella 
cosa, mentre cer tamente una mozione acquiste-
rebbe valore politico, e la Camera approve-
rebbe la soluzione da lui data alla questione, 
come ha approvato quella opposta, adot ta ta 
dai suoi predecessori. 

Mi auguro che l 'onorevole Baccelli , ove 
gli sia dato di por tare a fine la sua r i fo rma 
univers i tar ia , possa, come si propone, risol-
vere nel senso da me desiderato la questione ; 
ma se ciò malauguratarc ente non dovesse 
accadere, mi permet terò di r ivolgere a lu i 
un invito, cioè che r ispet to alla i l l eg i t t imi tà 
ed incost i tuzional i tà delle norme regolamen-
tar i sui concorsi degli s t raordinari , egli si 
compiaccia d ' in te r rogare le Facol tà g iur idi -
che d ' I t a l i a , per persistere nel la sua opi-
nione, se anche una sola sarà del suo av-
viso, e per mutar la , se tu t te , come io credo, 
dissent i ranno da lui . 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Baccelli , ministro dell'istruzione pubblica. Non 

r isponderò che due sole parole. 
L 'onorevole Codacci-Pisanell i st ia pur 

t ranqui l lo che se la legge non passa, non mi 
t roverà p iù a questo posto. Di questo v iva 
t ranqui l lo . Cosicché io non posso fare poi 
raccomandazioni ad alcuno. In quanto a quel 
decreto che egli crede che manchi, il decreto 
esiste. Ma io non l 'ho pubblicato, perchè, 
dopo avere nei due rami del Par lamento , con 
esplici te parole, d ichiara to che non ci sarà 


